
 

 

 

 

 

COMUNE DI 
 

MONASTEROLO DI SAVIGLIANO 
 

 

 

DISCIPLINARE DI AFFIDAMENTO 
DELLA ORGANIZZAZIONE E DELLA GESTIONE DELLA 

 “FIERA D’ESTATE”   
 

 

 

Art. 1 

Generalità 

1. L’oggetto del presente disciplinare consiste nella regolamentazione della organizzazione e 
gestione della fiera mercato denominata “Fiera d’Estate”,  che si svolge in Monasterolo di 
Savigliano la prima domenica del mese di luglio. 

2. L'organizzazione operativa e la gestione concreta della “Fiera d’Estate”è affidata 
all’Associazione Turistica Pro Loco Monasterolese con sede in Monasterolo di Savigliano  di 
seguito denominato "organizzatore", subordinatamente alla stretta osservanza di quanto 
previsto dal presente disciplinare, dal regolamento comunale della Fiera d’Estate, approvato 
con Deliberazione  07/04/2014, n. 3 del Consiglio Comunale e dalla normativa nazionale e 
regionale vigente in materia. 

3. L’affidamento della organizzazione e della gestione della “Fiera d’Estate”si intende effettuato 
con riferimento alle aree previste dal regolamento comunale della Fiera d’Estate, ed in 
particolare ai posteggi indicati nelle planimetrie già predisposte dall’ufficio e messe a 
disposizione dell’organizzatore. 

 

Art. 2 

Durata, recesso e revoca dell’affidamento 

1. L’affidamento della organizzazione e della gestione della “Fiera d’Estate”si intende conferita 
a tempo indeterminato. E' fatta salva la facoltà dell'organizzatore di recedere dall'incarico, 
previa comunicazione con lettera raccomandata che dovrà pervenire al comune almeno sei 
mesi prima della data di svolgimento della manifestazione. 



2. E’ fatta salva la possibilità per il comune di procedere alla immediata revoca dell’affidamento 
della organizzazione e della gestione della Fiera d’Estate, allorché dovessero verificarsi 
abusi, disservizi, carenze organizzative nella gestione e nella organizzazione, ad 
insindacabile giudizio della Amministrazione Comunale. 

3. L’incarico potrà inoltre essere revocato dal comune con un preavviso di almeno sei mesi 
qualora dovessero mutare le condizioni che ne avevano determinato, ovvero consentito, 
l’affidamento. 

4. In caso di recesso o di revoca, l'organizzatore è tenuto a mettere gratuitamente a 
disposizione del comune, su supporto cartaceo ed informatico e nel termine di cui al comma 
1 del presente articolo, gli archivi completi relativi alla gestione della manifestazione  
(generalità ed anagrafica partecipanti, presenze, ecc.). 

5. In ogni caso nulla è dovuto dal comune all'organizzatore, in caso di revoca o recesso 
dall'affidamento. 

 

Art. 3 

Organizzazione, gestione e sorveglianza delle attività 

1. L’organizzatore, nei termini prescritti ed a propria cura e spese, dovrà, in particolare, 
provvedere: 

a) alla individuazione a norma del regolamento, dei posteggi destinati ad essere assegnati 
in occasione di ciascuna edizione della Fiera d’Estate, sulla base delle apposite 
planimetrie inizialmente messe a disposizione dal comune e che dovranno essere tenute 
costantemente aggiornate ed alla delimitazione dei posteggi mediante segni di ingombro 
sul selciato da realizzarsi con mezzi idonei; 

b) al tempestivo inoltro di un invito agli assegnatari di posteggio nell’ultima edizione della 
Fiera d’Estate, per la partecipazione alla successiva edizione, completo di modulo di 
domanda; 

c) alla ricezione delle domande pervenute direttamente all'organizzatore ed alla formazione 
delle graduatorie di legge; 

d) alla assegnazione dei posteggi sulla base delle predette graduatorie; 

e) alla riscossione del canone di partecipazione che potrà trattenere direttamente. 

2. L’organizzatore dovrà garantire la costante presenza, durante l’intero orario di svolgimento 
della “Fiera d’Estate”sulle aree in cui si tiene la medesima, di un congruo numero di persone 
qualificate, dallo stesso incaricate di provvedere e sovrintendere alle operazioni di 
assegnazione dei posteggi e di gestione della manifestazione. 

3. L’organizzatore dovrà, in particolare, assicurare una costante vigilanza: 

a) sul divieto di vendita abusiva, condotta cioè in difetto delle autorizzazioni prescritte ed in 
carenza degli altri adempimenti di legge; 

b) sull’obbligo da parte degli operatori di posizionare correttamente i banchi e le 
attrezzature di vendita, che non potranno essere collocate in modo da recare intralcio o 
pericolo per la circolazione; 

c) sul rispetto della vigente normativa igienico-sanitaria, di sicurezza e di quella prevista per 
la tutela antinfortunistica degli eventuali lavoratori dipendenti; 

d) sull’osservanza da parte degli operatori degli specifici divieti di vendita; 

e) sul divieto di fare uso da parte degli operatori di strumenti di amplificazione sonora per la 
pubblicità degli oggetti posti in vendita; 



f) sull’obbligo a carico degli operatori di rimuovere ogni attrezzatura, veicolo e rifiuto al 
termine della manifestazione. 

4. L’organizzatore e gli incaricati della vigilanza provvederanno ad informare tempestivamente 
il comune e gli altri organi competenti in caso di violazioni riscontrate. 

5. L’organizzatore  provvederà a tenere un archivio aggiornato con le generalità complete e le 
presenze dei partecipanti alle edizioni della Fiera d’Estate. Il comune potrà ottenere  
dall'organizzatore, in qualsiasi momento ed a semplice richiesta, copia cartacea ovvero degli 
archivi informatizzati relativi alla organizzazione e gestione della Fiera d’Estate. 

 

Art. 4 

Contestazioni, controversie, carenze organizzative, abusi e disservizi 

1. In caso di contestazioni formulate dai commercianti su aree pubbliche in ordine alla 
organizzazione ed alla gestione della Fiera d’Estate, ovvero di controversie che comunque 
dovessero insorgere tra l'organizzatore e terzi interessati, la risoluzione delle vertenze è 
demandata al comune, fatte salve le ulteriori conseguenze di legge. 

2. Qualora dovessero emergere delle carenze, degli abusi o dei disservizi nella organizzazione 
o nella gestione della Fiera d’Estate, fatte salve le più gravi sanzioni previste dal vigente 
ordinamento, l’organizzatore incorrerà nella revoca dell’incarico a norma del precedente art. 
2 del presente disciplinare. 

 

Art. 5 

Responsabilità 

1. Ogni responsabilità in ordine alla organizzazione ed alla gestione della “Fiera d’Estate” farà 
carico all’organizzatore. 

2. Il comune di Monasterolo di Savigliano sarà sollevato da qualsivoglia responsabilità in ordine 
alla organizzazione ed alla gestione della predetta manifestazione. 

 

Art. 6 

Norma di rinvio 

1. Per  quanto non espressamente previsto dal presente disciplinare si rimanda a quanto 
previsto dal regolamento comunale della Fiera d’Estate, approvato con Deliberazione  
07/04/2014, n. 3 del Consiglio Comunale ed alla normativa nazionale e regionale vigente in 
materia.  

 

 

 


